La controversia di Antiochia At 15,1-4

La situazione teologica e la prassi nei primi anni della Chiesa sono certamente dure. E’ necessaria la circoncisione per essere salvati? Si immagini la ragione di chi non ha nemmeno l’idea della circoncisione perché non ebreo, e che quindi non la collega assolutamente alla salvezza, in quale difficoltà di comprensione si trovi? Ad Antiochia alcuni che vengono dalla Giudea insegnano proprio così: è necessario, per essere salvati, circoncidersi alla maniera di Mosè. 

Paolo e Barnaba contrastano questa posizione e dissentono discutendo “animatamente” fino al punto che si pensa di inviare loro due a Gerusalemme per porre la questione.

Paolo e Barnaba affrontano il viaggio verso Gerusalemme, provveduti del necessario da parte della Chiesa e attraversando la Fenicia e la Samaria raccontano alle comunità, lungo la strada, la conversione dei pagani, suscitando grande gioia i tutti i fratelli. 

A Gerusalemme ricevuti dagli apostoli e dagli anziani riferiscono “…quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo loro”.

E’ interessante notare che, nonostante le discussioni, Paolo e Barnaba non perdono il fine della loro missione: narrare ciò che compie Dio attraverso loro. E noi?

